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Riprendiamo l’antica pratica napoletana del “caffè sospeso”.

Era un caffè offerto…  all’umanità. 

Siamo un gruppo di 7 festival di cinema e cultura italiani che vuole offrire spazi culturali liberi

Per una nuova declinazione del termine “Festival”, per una unione di resistenze culturali che offra 
informazione alternativa e buona politica, fuori dalle rotte, navigando lungo un canale autonomo di 
diffusione del documentario e di condivisione delle arti in genere (letteratura, musica, teatro)

Caffè Sospeso rete di festival, rassegne e associazioni culturali in mutuo soccorso.

Si usava nei bar di Napoli, quando una persona era particolarmente felice perché aveva qualcosa da 
festeggiare oppure perché aveva iniziato bene la giornata, beveva un caffè e ne pagava due, per chi sarebbe 
venuto dopo e non poteva pagarselo.

Di tanto in tanto qualcuno si affacciava alla porta e chiedeva se c’era “un 
caffè sospeso"…  e spesso riceveva in cambio anche un sorriso.

, articolati, 
come si può offrire un caffè ad uno sconosciuto, lavorando in rete, distribuendo informazioni e 
testimonianze nei punti più remoti, con uno spirito di solidarietà che ricorda quello del “caffè sospeso”… 
questa sarà la nostra rete !

, dando vita a 
strumenti in grado di coinvolgere territori su temi di forte contenuto sociale e nuove prassi ambientali, è 
nata…

Questa rete è rivolta in particolare a quegli eventi culturali che ritengono in questo momento centrali alcuni 
temi quali: l’incontro con l’Altro, l’accoglienza, l’immigrazione, le buone pratiche, i temi ambientali, i temi 
sociali, il recupero della memoria storica.  Si tratta di articolare un progetto che si realizzi attraverso il mutuo 
sostegno di una miriade di organizzazioni culturali sparse sul territorio nazionale, in grado di costruire ponti 
di cooperazione internazionale e intercettare la domanda di libertà, di autorganizzazione e di solidarietà 
delle comunità più deboli, dalle minoranze metropolitane emarginate alle comunità rurali minacciate dallo 
sfruttamento intensivo della terra e dell’acqua, dall’umanità silenziosa e sofferente delle carceri e degli 
ospedali psichiatrici alla marea di immigrati oppressi da nuove schiavitù perfettamente legalizzate.

RETE DEL CAFFE SOSPESO
w w w . c a f f e s o s p e s o . w o r d p r e s s . c o m
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INTERVENTI

PRESIEDE

INTERVENTI

PAUSA

Venerdì 27 maggio

ANGELO PUPINO

MASSIMO ONOFRI

MASSIMO RIZZANTE

GIOVANNI DE LEVA

Venerdì 27 maggio
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MARIA GOTTA

Università degli Studi di

.
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Università degli Studi
di Sassari
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di Trento
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Università degli Studi
di Siena - Arezzo

Università degli Studi
di Parma

Università degli Studi
di Palermo

Milano

Cinema Cristallo

ore 11.30 - 13.00

ore 13.00 - 15.15

ore 15.30 - 17.30

ore 21.30 - 24.00

Palermo - Palazzo Steri Palermo - Palazzo Steri

Borgese da Rubè a

Polizzi Generosa

Golìa. Appunti di

un’antropologia
italiana

Borgese e il tempo
del romanzo

Rubè e la
letteratura della
Grande Guerra

Figli imbelli e
ribelli. Percorsi tra
i romanzi di
Borgese e Tozzi

Il nuovo
umanesimo, nel
romanzo e nella
produzione critica
di Borgese

Filippo Rubè e
Federico Monti.
Rappresentazioni
della crisi e del suo
superamento
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PARTECIPANTI
II EDIZIONE
FILMFESTIVAL SUL

INTERVENTI

Sabato 28 maggio
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Auditorium comunale

Sindaco di
Polizzi Generosa

Presidente Fondazione
“G.A. Borgese”

Università degli Studi
di Roma “La Sapienza”

Università degli Studi
di Palermo

Università degli Studi
di Palermo

Università degli Studi
Kore di Enna

Università degli Studi
di Palermo

ore  9.30 - 13.00
Polizzi Generosa

La voce inascoltata
dei luoghi:
il viaggio a Calinni
di Filippo Rubè

Nuclei
autobiografici nel
Rubé di Borgese

Rubè stroncato

Rubè. Il romanzo
come confessione
nazionale e  individuale

IV Sessione
Sabato 28 maggio

VINCENZO CASCIO

GANDOLFO LIBRIZZI

MARIAROSARIA
OLIVIERI

AMBRA MEDA

GIOVANNI DI STEFANO

MARIO RUBINO

Auditorium comunale

Assessore alla cultura
Comune di Polizzi Generosa

Direttore Fondazione
“G.A. Borgese”

Università degli Studi
di Roma “La Sapienza”

Universität Münster
Germania

Università degli Studi
di Palermo

di Parma

ore 16.00 - 19.00
Polizzi Generosa

di Rubè in America

Romanzo siciliano,
romanzo europeo:
la recezione di
Rubè in Germania

Rubè di G. A.
Borgese e Fabian
di Erich Kästner

Alla scoperta

Visita guidata da
Vincenzo Abbate

Cinema Cristallo

già direttore della Galleria
interdisciplinare regionale
della Sicilia Palazzo
Abatellis

ore 21.30 - 24.00

ore 10.00 - 12.30

Polizzi Generosa
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CONVERSANO SUL TEMA

CONCLUSIONI
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Il ruolo
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giovani interpreti in
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Antonio Sottile
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Università degli Studi
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Presentazione
La Fondazione G.A. Borgese e il paesaggio
La Fondazione “G. A. Borgese”, oltre alle finalità connesse alla valorizzazione 
della figura e dell'opera di Giuseppe Antonio Borgese, noto critico, letterato, 
saggista e giornalista della prima metà del Novecento, si prefigge anche di 
«organizzare e gestire eventi culturali di ogni genere attraverso i quali 
valorizzare e promuovere la realtà locale, anche con interventi che mirano a 
recuperare, rendere fruibile e gestire patrimoni culturali ed ambientali, tanto 
materiali quanto immateriali, con riferimento particolare ai circuiti museali, 
circuiti archeologici e monumentali e ciò al fine anche di migliorare la qualità 
dell'offerta di servizi e di attività culturali e moltiplicare, qualificare e 
diversificare l'offerta di strutture e servizi per la piena fruizione dei beni culturali 
e incrementare il soggiorno turistico».
In tale ottica, la Fondazione è stata soggetto capofila e attuatore del Distretto 
Culturale delle Madonie denominato: Il paesaggio dei miti e delle narrazioni. 
Itinerari del patrimonio culturale immateriale del Mediterraneo.

Il paesaggio è la dimensione universale e onnicomprensiva del contesto in cui 
vive una comunità di uomini e di donne, e, oltre ad essere contenitore, è anche 
contenuto, cioè portatore in sé di valori espressivi, tanto naturali quanto 
culturali senza i quali è arida l'esistenza dell'uomo e degradato l'ambiente nel 
quale vive e si articola la sua comunità.
In una parola il paesaggio è ciò che costituisce l'anima del territorio, magnifica 
sintesi espressiva, a volte sublime, della relazione tra uomo e ambiente, tra 
natura e cultura, tra economia e ecologia; in ogni caso e sempre, espressione 
sistemica e polisemica, segno e significato, dell'incontro e dell'incrocio della 
storia naturale e della storia umana.
In tale contesto, anche nella considerazione che il paesaggio é in grado di 
evocare atmosfere, sogni, fantasie, trame di racconti e fabulazioni, la 
realizzazione del filmfestival sul Paesaggio “I territori s'incontrano e si 
raccontano. 

 intende valorizzare la risorsa del paesaggio 
come bene comune da preservare e tutelare in quanto bene primario tutelato 
dalla stessa Costituzione e vuole tessere il contesto ideale per narrare la realtà 
del mondo con il suo carico umano e culturale, mostrandone la sua vera 
dimensione.

Obiettivi del Filmfestival sul Paesaggio

Il Paesaggio bene comune da preservare. Il volto umano come 
paesaggio racconta gli incontri”,

In occasione della ricorrenza dei 150 anni dell’Unità d’Italia, il Salone Mentre procede il nuovo millennio, alla luce dell’inesorabile declino 
Internazionale del Libro di Torino ha reso noti i titoli dei libri per dell’intellettuale contemporaneo, continuare a leggere Rubè 
l’esposizione costituita da permetterà di aggiornare una tematica che ha risvolti di grande 
che, secondo l’opinione degli esperti selezionatori hanno scandito la attualità.
storia d’Italia e hanno contribuito a plasmare il nostro costume. In tal senso, la tavola rotonda su 
Fra questi 150 Grandi Libri che - anno dopo anno - dal 1861 al 2011 organizzata a conclusione dei tre giorni di studi 
hanno scandito la storia d’Italia e hanno contribuito a plasmare il su e il suo autore, consentirà di sviscerare e prospettare un tema 
nostro costume, il gusto, il pensiero, che ci hanno resi un po’ più di assoluto interesse.
italiani, per l’anno 1921, vi figura Rubè, il romanzo di Giuseppe La modernità di Borgese, infatti, con la sua 
Antonio Borgese, di cui ricorre, proprio quest’anno, il 90° della capacità di interpretazione critica del suo 
pubblicazione. La coincidenza, quindi, dell’anniversario di Rubè tempo e la sua battaglia per la 
con il centocinquantesimo dell’Unità d’Italia offre l’occasione per rifondazione del romanzo, si fa più 
affrontare, attraverso il tema della perdita dell’identità del palese se si considera che in questi 
personaggio dell’intellettuale, anche quello attualissimo della difficile anni,  dopo la messa in crisi  
costruzione dell’identità nazionale piena di contraddizioni e di dell’intellettuale militante, per 
sviluppi inediti. dirla con Pasolini e Sciascia, sembra 
Dalla generale crisi del primo Novecento che precipita all’indomani farsi strada un nuovo tipo di scrittore 
della Prima Guerra Mondiale il romanzo borgesiano ci mette, infatti, che muovendosi tra documento e 
davanti tre aspetti: invenzione tenta di dare notizia delle 
- quello conoscitivo, che potremmo definire della dicotomia tra contraddizioni del nostro presente.
ragion pura e ragion pratica; Il Convegno, inoltre, grazie al prestigioso e 
- quello sociale, che pone problematicamente il rapporto tra autorevole parterre di presenze provenienti da 

diverse Università italiane, intende rilanciare individuo e masse sentendo l’esigenza di dare nuovi modelli al ruolo di 
gli studi su Borgese in un momento di direzione e di guida dell’intellettuale;
rinnovato interesse cui hanno contribuito, da - quello linguistico che evidenzia unitariamente nell’invenzione 
una parte, l’attività della Fondazione a lui narrativa, la crisi dei ruoli intellettuali e degli usi linguistici 
dedicata e, dall’altra, in questi ultimi tradizionali e dunque l’abbandono di una letteratura aristocratica 
tempi, la riproposta di nuove edizioni ‘dannunziana’ per una formalizzazione più ampia del lessico 
delle opere dello scrittore di Polizzi quotidiano come pure del lessico colto europeo.
Generosa nonché di saggi criticiIn questo senso, il Convegno intende esaminare in modo nuovo questi 
sulla sua multiforme attività.come altri aspetti dell’opera di Borgese, sia a livello sincronico (si pensi 

a Tozzi, ma pure ad Alvaro) sia a livello diacronico, a partire da 
Moravia, Brancati e Piovene. Naturalmente non si trascurerà il 
rapporto con la grande tradizione europea moderna.

1861-2011 l’Italia dei Libri 150 Grandi Libri 

Il ruolo (e la funzione)
dell’intellettuale oggi 

Rubè 

Ricordare Borgese
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Palermo/Polizzi Generosa, 22 e 27-29 maggio 2011
III, IV Sessione di lavoro e Tavola Rotonda

Polizzi Generosa
Inaugurazione, I e II Sessione di Lavoro

Palermo Steri - Sede del Rettorato - Palermo

Rubè 
e la crisi dell'intellettuale del Novecento

Inaugurazione 
del Convegno
Venerdì 27 Maggio

Sede del Rettorato,
Piazza Marina

ore 10.00 - 11.30
Palermo - Palazzo Steri

I Sessione
Venerdì 27 Maggio
ore 11.30 - 13.00
Palermo - Palazzo Steri

II Sessione
Venerdì 27 Maggio
ore 15.30 - 17.30
Palermo - Palazzo Steri

Convegno di studi nazionale per il novantesimo anniversario della prima edizione del romanzo
Rubè (19 marzo 1921) di Giuseppe Antonio Borgese

UN OMAGGIO 
DOCUMENTARIO INEDITO 

IN RICORDO DELL’ATTORE VINCENT 
SCHIAVELLI.

ore 21.30 | Cinema Cristallo

Dibattito su:
PAESAGGIO -AMBIENTE: 

DIRITTO DEI CITTADINI  ALLA BELLEZZA 
E AL BEN-ESSERE.

CONVERSA SUL TEMA
LUCA MERCALLI

Alla fine della lectio magistralis, 
risponderà alle domande del pubblico.

ore 17.30 | Cinema Cristallo

Paesaggi NarrativiPaesaggi Narrativi

6

DOMENICA 

22 
MAGGIO
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Sezione: Il Paesaggio bene comune da preservare

Terre al margine Il Luogo, la memoria 
Wasted - (1ª e 2ª parte) - 

La vita, le piazze, il sogno… 

Paradiso possibile - 

Aq u i l o n i  Co nt rove nto  

(10',52' (54')

(30 ‘)

(8')

(25',1 )

')

''

Alessandra Ondeggia - Martina Franca (TA) Vittorio Nevano - 

Luigi Giuliano Ceccarelli - Roma RAI Educational

Davide Mancini, Enrico De Luca, Flavio Ricci 
Napoli

Alessandro Stevanon - Jovençan (AO)

maggioranza... e forse questo mi credevo 
di  essere io.”  Francesco Nex
Un viaggio nella vita del pittore 
valdostano nato “altrove”  Francesco 
Nex, alle soglie dei suoi 90 anni, per 
rincorrere il suo ultimo grande sogno.

Lo scrittore Andrea Camilleri ripercorre 
alcuni anni della sua prima gioventù 
trascorsa ad Enna, la città nella quale 
scopre il piacere della lettura e della Un uomo rapito in un flusso mentale 
scrittura. Una Sicilia insolita, lontana dal tanto inaspettato quanto sconcertante, 
mare, ricca di atmosfere struggenti, è si ritrova in uno cinetico fluido di 
quella narrata in video e in voce dallo interferenze della sua vita reale ma 
stesso Camilleri.irr iconoscibile e i  luoghi di un 

La piazza: centro della vita civile e immaginario collettivo in cui si  
cittadina per antonomasia, luogo di identifica. Alla fine una sola certezza si è 
aggregazione sociale nelle città come smarrito. Siamo a Taranto città di 
nella rete. Il documentario vuole essere fabbrica e di fumo unico impulso di una 
una indagine sulle trasformazioni di realtà apparentemente afona, ultimo 
questo luogo di accoglienza, socialità, residuo di una terra al margine.
comunicazione. Il percorso prende il via 
dalla concezione  degli urbanisti italiani 
per i quali la città ideale raccoglie L'eccezionale vicenda dei ragazzi del CSI 
l'eredità del Foro romano e della Agorà Gaiola, fra ambientalismo, indifferenza e 
ellenica. E ancora:  la  piazza dei pellegrini storia antica. Un viaggio nelle aree del 
e dei barboni, degli ambulanti e degli parco Archeologico Pausilypon e del 
artisti, dei genitori e dei bambini. Le parco Sommerso di Gaiola, alla scoperta 
piazze come veicolo di cultura e identità di un paradiso in via di guarigione e di 
dall'Italia all'Europa. E infine: la piazza una storia ancora tutta da raccontare. A 
che si fa stringa di bytes, Piazza Internet, scrivere le prime pagine di questa storia 
luogo non-luogo ma che pur sempre, nel ci pensano tre figure tra mito e realtà, 
rispetto della storia, nasce dall'esigenza che provano a rispondere a questa 
primigenia dell'uomo di non rimanere d o m a n d a :  è  p o s s i b i l e  v i v e r e  “L’aquilone controvento è uno, va 
solo, di sentirsi parte di una comunità. nuovamente questo paradiso?controvento, contro tutti, contro la 

Roma RAI Educational

                                Concorso
Sezione: Il Paesaggio bene comune da preservare

Tre domande al poeta-Winter in Hell - Underneath - (15',16 )(9') (3',24 )
Lucilla Pesce - Piombino Rese (PD)Enrique Pacheco - Spagna Lungaroni Valeria - Milano

La voce del poeta Tonino Guerra definito L'idillico paesaggio di Islanda soccombe Restare o andar via? Underneath è la 
da Elsa Morante "Omero della Civiltà al freddo artico. Le spiagge, i fiordi, gli storia di un personaggio che cercherà di 
contadina" racconta il suo rapporto con innumerevoli laghi coperti da una cappa denunciare i mali affari che distruggono 
la terra e trasporta nell'incanto dei di gelo. Però la terra sta per cambiare: la il paesaggio, e non solo, del suo territorio. 
"Luoghi dell'anima". Un contadino terra trema, si riscalda, e poco dopo si Ma intorno a lui solo corruzione, 
confida le difficoltà della vita agreste apre una enorme fessura dal ghiaccio. sconsolato deciderà di abbandonare la 
contemporanea. I colori, le parole e le Lava, fumo, fuoco e cenere salgono dalla sua casa, ma alla fine un piccolo segno di 
visioni del maestro aprono alla terra. speranza gli farà cambiare idea.
possibilità di realizzare un sogno...

'' ''

Sezione: Il volto umano come paesaggio racconta gli incontri
Concorso
Dulce / Dolce - Traiettorie invisibili - 

Buonanotte - 

(14',4 ) (13',5 )

(9')

'' ''
Ivàn Ruiz Flores - Madrid Luc Walpoth - Torino

Riccardo Banfi - Saronno (VA)

Quella in cui noi siamo insieme. Come è 
cominciata questa storia? Come finirla?

In quella finestra di quella casa, dove Per anni ho viaggiato senza muovermi. Il 
qualcuno dice che viva la dolcezza, tempo passa come paesaggi deserti. Di 
appare riflessa ogni notte la deliziosa villaggio in città, da silenzi a sorrisi, io 

Ogni notte, un uomo, prende con sé una storia che nasconde. cerco. Cerco la storia. La mia, la sua. 
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borsa ed esce in silenzio dalla propria di mondi geograficamente lontani ma 
casa. Ha appena finito di raccontare ai qui meno distanti. I nuovi abitanti sono 
suoi figli qualcosa che è servito a farli rifugiati e richiedenti asilo in fuga da 
addormentare. L'uomo sa che tornerà paesi in guerra. Sono loro che stanno 
soltanto alle prime luci dell'alba, facendo r iv ivere  paesi  dove la  
succede così da molto tempo. disoccupazione, la 'Ndrangheta e 

l'emigazione hanno lasciato case e 
negozi vuoti. Dal 2001 sono attivi 
numerosi progetti piccoli, ma concreti, 
aventi lo scopo di integrare l'accoglienza 
dei migranti con lo sviluppo del turismo 
solidale e la ripresa di attività artigiane;. 
progetti analoghi sono sorti negli altri 
centri della costa ionica. Nel momento in 
cui la politica dell'accoglienza sembra 
aver lasciato il posto a quella dei 
respingimenti, la Calabria sperimenta 
l 'accoglienza come occasione di 
sviluppo.

Un giovane militare torna a casa dopo 
una imprecisata missione di pace in 
Medio Oriente. Lo accompagna dalla 
madre una collega algida che tace per 
tutto il tempo. L'incontro appare, fin da 
subito,  molto strano... 

Il cielo e il mare dei Paesi Bassi 
accompagnano le emozioni  del  
migratore bruno, le correnti della sua 
vita sono scandite da battiti d'ali.

Camminando per i vicoli di Riace, 
Badolato, Caulonia, paesi arroccati sulle 
colline della costa ionica, può capitare di 
incontrare facce nuove, volti che parlano 

Solo di passaggio - 

Battiti d'ali - 

Facce nuove - 

(7',3 )

(11')

(14')

''
Alessandro Zonin - Piacenza

Pierluigi Mazzeo - Napoli

Marzia Marzolla - Roma - RAI Educational

Sezione: Il volto umano come paesaggio racconta gli incontri

Alla Scoperta di

Calinni
DOMENICA 

29 
MAGGIO

Visita guidata da Vincenzo Abbate
già Direttore della Galleria interdisciplinare regionale della Sicilia
Palazzo Abatellis di Palermo

Polizzi Generosa | ore 10.00 - 12.30

1010 11



Tavola Rotonda
Il ruolo (e la funzione) 
dell’intellettuale oggi

DOMENICA 

29 
MAGGIO

Polizzi Generosa | Cinema Cristallo, ore 17.00 - 19.30

Nuccio Vara, Dacia Maraini, Romano Luperini, Giulio Ferroni, 
Giorgio Vasta, Paolo Giordano, Natale 

Tedesco,  

giornalista RAI - Scrittrice - Università degli Studi di Siena - Arezzo - 
Università degli Studi di Roma «La Sapienza» Scrittore -  University of Central Florida USA - 

Emerito di Letteratura Italiana, Università degli Studi di Palermo

12 13

Paesaggi Musicali
in collaborazione 
con il Conservatorio 
di Musica di Stato «Vincenzo Bellini» 
di Palermo

DOMENICA 

29 
MAGGIO

Rassegna artistica di giovani interpreti in concerto 
a cura del M° Antonio Sottile

Polizzi Generosa | Cinema Cristallo ore 21.00

J. Brahms Intermezzo op.  117 n. 2

R. Schumann Novelletta   op. 21    n. 2    

F. Mendelssohn Variation serieuses op. 54

   

F. Chopin Ballata n. 1 in sol min. op. 23

F. Chopin Grande Valzer Brillante op. 34 n.1 

Impromptu Fantaisie op. 66 post.

F. Chopin Ballata n. 3  op. 47

GIOVANNI DI GIANDOMENICO

NORMA MURGANO

ERIKA GIANNUSA

GIUSEPPE MURATORE

FRANCESCA LIBRIZZI

PROGRAMMA



Giovanni Di Giandomenico, è nato a 
Palermo il 12 Febbraio 1993. Ha iniziato lo studio 
del pianoforte a sette anni. All’età di nove anni si 
è iscritto nella classe di pianoforte della prof.ssa 
Maria Giovanna Mangione al Conservatorio “V. 
Bellini” di Palermo, e oggi frequenta con la stessa 
insegnante  i l  IX  anno di  p ianofor te, 
conseguendo sempre ottimi risultati.
Appassionato della composizione, all’età di 
undici anni si è iscritto alla classe di 
Composizione del Conservatorio “V. Bellini”. 
Lo studio della composizione lo ha avvicinato a 
maestri molto attenti e preparati come la 
prof.ssa Barbara Rettagliati, la prof.ssa Anne 
Marie Turchotte e attualmente frequenta il VII 
anno nella classe del M° Marco Betta.
Si è, inoltre, esibito come pianista solista in 
numerosi concerti in Sicilia ottenendo 
lusinghieri consensi e le sue composizioni sono 
molto apprezzate. Tra di esse va segnalata 
“Concerto fiorentino”, eseguita dall’Orchestra 
Sinfonica del Conservatorio  nel luglio 
del 2010.

“V. Bellini”

Francesca Librizzi, nata il 30 aprile 1992, vive 
a Polizzi Generosa. Inizia a suonare all'età di sei 
anni, e, fino al settembre 2002, con la 
giovanissima prima insegnante Giuseppina 
Cascio. Dal Novembre 2002 è seguita dal           
M° Antonio Sottile e nel 2005 è ammessa al 
Conservatorio Musica di Stato "V. Bellini" di 
Palermo. Frequenta,  con il massimo dei voti, il IX 
anno di pianoforte principale sotto la guida 
dello stesso  M° Antonio Sottile. 
Ha vinto diversi concorsi e borse di studio:    
2003, 1ª classificata al 9° Concorso Nazionale per 
giovani musicisti città di Palermo; 2004, 1ª 
classificata al 9° Concorso Nazionale Giovani 
musicisti città di Caccamo; 2004, 1ª classificata 
alla XVI edizione del Concorso Pianistico 
Regionale per Giovanissimi, Antonio Trombone, 
vincitrice della relativa borsa di studio;           
2010, vincitrice della 2ª Borsa di studio in 
memoria di “Maria Elisa Di Fatta”, premiata nella 
serata dell’11 dicembre 2010 presso il Teatro 
comunale di Cefalù “Salvatore Cicero”. 

Norma Murgano è nata ad Enna nel 1995.  
Studia presso il Conservatorio di Musica “ V. Bellini” di 
Palermo sotto la guida della prof.ssa Maria Giovanna 
Mangione ed ha conseguito il compimento medio di 
pianoforte con lode. Ha partecipato a diversi concorsi: 1° 
premio, nel 2002,  al 4° concorso pianistico europeo  Città di 
Villafranca Tirrena; 1°premio nel 2003 al Concorso 
pianistico nazionale città di Caccamo; 1° premio, nel 2003 al 
5° concorso pianistico Città di Balestrate e al 5° Concorso 
pianistico europeo Città di Villafranca Tirrena, 1° premio  
nel 2004 e premio assoluto nel 2005 al  Concorso pianistico 
internazionale “ G. Campochiaro” di Pedara, 1° premio nel 
2005 e nel 2006 al Concorso nazionale città di Barcellona 
Pozzo di Gotto, 1° premio nel 2008 al Concorso pianistico 
Fondazione Antonio Trombone di Palermo.

Erika Giannusa, è nata a Palermo nel 1993.
Studia presso il Conservatorio “V. Bellini” di Palermo: fino al 
3° anno con la Prof.ssa E. Guzzetta,  dal 2007 è allieva del M° 
A. Sottile. Consegue premi in diversi concorsi quali: 3° al 
Concorso per giovani pianisti A. Trombone categ. A (2004); 
1° al Concorso B. Albanese (2006); 2° al Concorso 
Internazionale “Miserendino” (2006); 2° al Concorso A. 
Trombone (2006); 2° al Concorso Città di Palermo (2006); 1° 
al Concorso Nazionale “Mandanici” a Barcellona (2007); 3°al 
Concorso pianistico “ A. Trombone” catg. B (2007); 3° al 
Concorso “Città di Bucchianico” nel 2009, (1°/2°non 
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Giuseppe Muratore è nato a Palermo nel 
1992. Ha iniziato lo studio del pianoforte alla 
Scuola popolare di Musica  del Brass Group di 
Palermo sotto la guida del M° Bepi Garsia. Ha 
proseguito gli studi al Conservatorio di Musica 

 di Palermo nella classe della Prof. Erina 
Guzzetta. Attualmente frequenta il VII corso di 
pianoforte principale con il M° Antonio Sottile.
È risultato vincitore di diversi concorsi nazionali 
per allievi pianisti, tra cui ricordiamo il Concorso 
nazionale pianistico “Antonio Trombone”            
1° Premio 2006;  il Concorso Naz. “ A. 
Miserendino”, 1° Premio, 2006 ; il Concorso 
nazionale “ Collegium Ars. Musica” di Palermo, 2° 
Premio, 2007.

“V. Bellini”

14


